[image: image1.jpg]



[image: image2.jpg]



[image: image3.jpg]



ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI MOGORO
Via Gramsci n. 207 - 09095 Mogoro (OR)
Tel. 0783 990225 – e-mail: oric81900n@istruzione.it oric81900n@pec.istruzione.it SITO: www.icmogoro.edu.it Codice Fiscale 80007560958
Sede di_____________
Relazione finale Consiglio di classe Terza __________
A.S.____
1. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE                                              TOTALE ALUNNI: ________ 
	
	MASCHI
	FEMMINE

	NUMERO ALUNNI:
	
	

	ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
	
	

	ALUNNI CON DSA
	
	

	RIPETENTI di scuola elementare
	
	

	RIPETENTI di scuola media
	
	

	Alunni stranieri
	
	


Presentazione e frequenza  (storia della classe nel triennio, situazione docenti nel triennio, problemi evidenziati nel triennio, situazione finale globale della classe)
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
La frequenza (Scegliere e/o aggiungere)
La frequenza è stata regolare per tutti gli alunni.
La frequenza non è stata regolare per gli alunni:....................................................a causa dei seguenti motivi:.................................................................................................................
Gli alunni........................................................hanno superato le ore di assenza previste dalla normativa e non possono essere ammessi alla classe successiva.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
2. FASCE DI LIVELLO REGISTRATE ALLA FINE DELL’ANNO SCOLASTICO
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3. VALUTAZIONE INDICATIVA DELLA SITUAZIONE RELAZIONALE-DISCIPLINARE
(Indicare con una crocetta il livello registrato)
	
	4-5
	6-7
	8-9
	10

	Nel gruppo classe 
socializzazione
	
	
	
	

	Con I docenti
partecipazione alle lezioni
	
	
	
	

	Con la scuola
rispetto delle regole scolastiche
	
	
	
	


4. CASI PARTICOLARI  (di carattere disciplinare e/o di apprendimento)
	


               5. OBIETTIVI EDUCATIVO – DIDATTICI  RAGGIUNTI
	
	0-4
	5-6
	6-7
	8-9
	9-10

	1. acquisire un sufficiente grado di autocontrollo:
	
	
	
	
	

	2. saper ascoltare e rispettare le opinioni degli altri;
	
	
	
	
	

	3. lavorare e collaborare con il gruppo;
	
	
	
	
	

	4. portare a scuola il materiale occorrente;
	
	
	
	
	

	5. controllare il proprio linguaggio verbale e gestuale
	
	
	
	
	

	6. rispettare gli ambienti e le cose;
	
	
	
	
	

	7. accettare gli altri nella loro diversità.
	
	
	
	
	

	8.sviluppo della consapevolezza delle proprie potenzialità
	
	
	
	
	

	9. osservare i principi di cittadinanza attiva

	
	
	
	
	

	10. 
	
	
	
	
	

	Altro:……………..
	
	
	
	
	


6. COMPETENZE TRASVERSALI COGNITIVE E PSICOMOTORIE RAGGIUNTE 
	OBIETTIVO 
	MODALITA’ DI RAGGIUNGIMENTO

	1. Consolidare le abilità di base delle singole discipline;
2.  Leggere e comprendere un testo scritto;
3.  Leggere e interpretare grafici, tabelle, schemi,   disegni…
4.  Acquisire un’attenta e ordinata capacità d’osservazione e descrizione;
5.  Acquisire gradualmente un metodo di lavoro corretto   (efficiente ed efficace);
6.  Conoscere e usare gli strumenti specifici di ogni disciplina;
7.  Acquisire competenze utilizzando le discipline;
8.  Conoscere e utilizzare i linguaggi specifici delle discipline;
9.  Avviarsi all’acquisizione della metodologia della ricerca;
10. Acquisire padronanza nell’uso degli strumenti 
    fondamentali  offerti dalle nuove tecnologie
11. Utilizzare le lingue per una comunicazione  di base
altro:…………………………………………………………….
Gli obiettivi cognitivi sopra indicati sono stati mediamente raggiunti ad un livello:
 Alto
 Medio-Alto
 Medio
 Medio-Basso
 Basso

	METODI  ( segnare o evidenziare quelli utilizzati)
  lezioni frontali dialogate
  lavori di gruppo
  metodo della scoperta
  attività di laboratorio  a crescente grado di difficoltà
  lavoro individualizzato
  presentazione di una stessa questione in modi diversi
  riflessione collettiva
  brain storming 
  schematizzazione degli argomenti
  Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti  
I metodi utilizzati sono stati:
 molto efficaci
abbastanza efficaci
 parzialmente efficaci  
scarsamente efficaci      


	
	STRUMENTI   ( segnare o evidenziare quelli utilizzati)
libro di testo
 altri libri                           
 esperienze pratiche
 schede prodotte dall’insegnante
 fotocopie
 risorse multimediali
 lavoro a classi aperte
 audiovisivi
 intervento esterni
 utilizzazione nuove tecnologie
 utilizzo della flessibilità
Gli strumenti utilizzati sono stati:
 molto efficaci
abbastanza efficaci
 parzialmente efficaci  
scarsamente  efficaci      

	 OBIETTIVI MINIMI- accettabilità (indicare se sono stati raggiunti da tutti gli allievi)
Come  dai punti 2, 3 e 4 della presente e dalle  relazioni per ogni singola disciplina si evince che gli alunni……….....
Non hanno raggiunto il livello di accettabilità (obiettivi Minimi)

	LABORATORI EXTRACURRICULARI  attivati
Giornalino           
Teatro                
Musica
Radio
 Altro ( specificare)………….

	MODULI INTERDISCIPLINARI REALIZZATI
……………………………………………………………………..
…………………………………………………………………….



7. EDUCAZIONE CIVICA (L. n.92 del 2019 e successive linee guida Decreto del M.I. n. 35 del 22/06/2020 ) 
Per quanto riguarda questa disciplina le 33 ore minime previste, divise fra tutte le discipline secondo modalità e orari stabiliti dal Consiglio di Classe, sono state effettuate e regolarmente indicate nel registro elettronico.
I docenti hanno operato individuando all’interno del monte ore della propria disciplina, percorsi o argomenti rispondenti alle finalità dell’Educazione Civica e che rientrassero nell’ambito dei tre nuclei tematici individuati dalla Legge n. 92 del 2019.
L'insegnamento trasversale di tale disciplina è stata oggetto di valutazione periodica e finale, i criteri di valutazione relativi a questo insegnamento, deliberati dal collegio dei docenti, sono inseriti nel nostro PTOF.
In sede di scrutinio, intermedio e finale, il docente coordinatore dell’insegnamento ha formulato la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, dopo aver acquisito elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'Educazione civica.
(Riportare tematiche trasversali deliberate dal Consiglio di classe e svolte ) 
8. ORIENTAMENTO E CONSIGLIO ORIENTATIVO (D.M. 328/2022)
Nel primo ciclo della scuola secondaria, le Linee guida per l’orientamento ribadiscono la necessità di un orientamento continuo.
L’orientamento infatti è un processo evolutivo, continuo e graduale, che si sviluppa progressivamente man mano che l’individuo acquisisce una maggiore conoscenza di sé e del mondo che lo circonda, con un approccio critico e costruttivo. Il percorso di orientamento scolastico adottato dall’Istituto Comprensivo di Mogoro mira non solo ad aiutare gli alunni a individuare le proprie attitudini e comprendere come queste possano guidarli nell’effettuare scelte consapevoli, ma anche a formarli come soggetti responsabili e autonomi.
In quest'ottica, il consiglio di classe, ha promosso una didattica orientativa trasversale con l’attuazione di attività e percorsi formativi relativi ai seguenti nuclei tematici: conoscenza del sé, conoscenza degli altri, conoscenza del territorio.
Le attività svolte, formative e informative, all’interno del modulo di 30 ore sono state le seguenti:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
9. INCLUSIONE  DEGLI ALUNNI BES NEL CORSO DEL TRIENNIO(Disagi di vario tipo,  Diversamente abili,  DSA) 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
10. RISULTATI DELLE ATTIVITA’ DI POTEN.TO/ CONSOLIDAMENTO/ RECUPERO/ SOST. (indicare le voci che interessano ed eventualmente aggiungere)
	POTENZIAMENTO
	CONSOLIDAMENTO
	RECUPERO/SOSTEGNO

	Risultati:
Gli interventi di potenziamento portati avanti durante il corso dell’anno hanno contribuito 
· ottimamente
· positivamente
 alla crescita  cognitiva ed educativa degli alunni

	Risultati:
Gli interventi di consolidamento 
portati avanti durante il corso dell’anno hanno contribuito 
· ottimamente
· positivamente 
a migliorare abilità e conoscenze e alla crescita  cognitiva ed educativa degli alunni

	Risultati:
Gli interventi di recupero/sostegno
 portati avanti durante il corso dell’anno hanno contribuito 
· significativamente
· globalmente 
a migliorare  rispetto alla situazione di partenza  abilità e conoscenze e alla crescita  cognitiva ed educativa degli alunni.
Oppure: 
Gli interventi di recupero/sostegno portati avanti durante il corso dell’anno non sono stati sufficienti a colmare le gravi lacune di base, per cui i traguardi minimi essenziali non sono stati raggiunti.
(eventualmente specificare)


11. MODALITA’ DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE(indicare le voci che interessano ed eventualmente aggiungere)
 Le verifiche (barrare)
· Verifiche orali;
· Conversazioni/dibattiti;
· Esercitazioni individuali e collettive;
· Relazioni
· Prove scritte 
· Prove pratiche
· Test oggettivi
· Altro…………………………………
I criteri di valutazione adottati sono stati i seguenti:
· Valutazione come sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione per la correzione di eventuali errori di impostazione;
· Valutazione come incentivo al perseguimento dell’obiettivo del massimo possibile di sviluppo della personalità (valutazione formativa);
· Valutazione come confronto fra i risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza (valutazione sommativa);
· Valutazione/misurazione dell’eventuale distanza degli apprendimenti dell’alunno dallo standard di riferimento (valutazione comparativa).
· Valutazione finalizzata all’orientamento verso le future scelte
· Altro……………………………………
12)  ATTIVITA’/PROGETTI/CONCORSI CUI LA CLASSE HA PARTECIPATO
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


13. INIZIATIVE DIDATTICHE CHE HANNO PREVISTO L’UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE DEL     PAESE (uso del museo, della biblioteca, di indagini statistiche, di opere d’arte ecc …)/INIZIATIVE DI COINVOLGIMENTO ENTI E ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO
	


14. VISITE GUIDATE (VG) VIAGGIO D’ISTRUZIONE (VI )CAMPO SCUOLA (CS)  USCITE ( U) DIDATTICHE  EFFETTUATE  (ANCHE PARTECIPAZIONE A SPETTACOLI, MOSTRE, INIZIATIVE DI SPESSORE DIDATTICO)
15. RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA
 comunicazioni e/o convocazioni attraverso diario e/o libretto personale in casi particolari (scarso   impegno, assenze ingiustificate, comportamenti censurabili sotto il profilo disciplinare, ecc.);
 colloqui previo appuntamento da parte delle famiglie con il docente;
 convocazione della famiglia  su richiesta del consiglio di Classe;
 partecipazione agli incontri collegiali scuola famiglia
 altro ______________________________________________________________________

Valutazione generale dei rapporti:
	 collaborativi
	  proficui
	 normali
	 limitati
	 poco produttivi

	  non sempre costruttivi
	altro ___________________________________________________


	CRITERI PER LA CONDUZIONE DELLE PROVE D’ ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE



L’esame a.s. 2022/23, come leggiamo nell’OM n. 4155 del 7/02/2023,  è costituito da: 
a) prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento;
 b) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche; 
c) prova scritta, articolata in due sezioni, una per ciascuna delle lingue straniere studiate. 
d) colloquio, 
Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare, sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte
L’esame si svolge in presenza.
PROVA ITALIANO (D.M. 741/2017)
La prova è costituita da tre tracce scelte relativamente alle seguenti tipologie di testo:
a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella traccia;
b) testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite indicazioni di svolgimento;
c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione. La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie.
La commissione d’esame può liberamente scegliere quali tipologie di prove proporre nell’ambito di quelle previste dalla normativa e può definire le tracce tenendo conto delle indicazioni nazionali e anche delle situazioni specifiche dell’istituto.
Le tipologie di testo sono graduate per difficoltà.
La prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento accerta:
1. la padronanza della lingua,
2. la capacità di espressione personale,
3. il corretto ed appropriato uso della lingua,
4. la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni,
5. la capacità di comprensione,
6. la capacità di sintesi.
Si propongono i seguenti criteri di valutazione della prova concordati con i docenti di lettere:
· l’aderenza alla traccia
· l’esposizione
· la correttezza ortografica
· il lessico
· i contenuti
· la capacità di comprensione
· la capacità di sintesi
E’ consentito l’uso del vocabolario
Durata della prova: 4 ore
PROVE D’ESAME PER GLI ALUNNI CON DSA
(specificare nel dettaglio)
PROVE D’ESAME PER GLI ALUNNI CON DISABILITA’
  (specificare nel dettaglio)
PROVA DI MATEMATICA (D.M. 741/2017)
La prova di Matematica, secondo il D.M. 741/2017) è strutturata su:
- Problemi articolati su una o più richieste;
- Quesiti a risposta aperta.
Nel nostro istituto la prova è articolata su quattro quesiti, tra loro indipendenti, inerenti i seguenti nuclei tematici fondamentali:
· NUMERI
· SPAZIO E FIGURE
· RELAZIONI E FUNZIONI
· DATI E PREVISIONI
Si  propongono i seguenti  criteri di valutazione della prova :
· Conoscenza degli argomenti
· Applicazioni di relazioni, proprietà e procedimenti
· Strategia risolutiva
· Comprensione ed uso del linguaggio specifico grafico e simbolico
Sono consentiti i seguenti strumenti: tavole numeriche, tabella dei numeri primi, calcolatrice, righello, goniometro.
Durata della prova: 3 ore
PROVE D’ESAME PER GLI ALUNNI CON DSA
 (specificare nel dettaglio)
PROVE D’ESAME PER GLI ALUNNI CON DISABILITA’ 
 (specificare nel dettaglio)
PROVA SCRITTA LINGUE STRANIERE (DM 741/2017, articolo 9) 
è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria e accerta le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa (A2 per inglese, A1 per la seconda lingua comunitaria). Nel nostro Istituto le tracce possono essere anche tra loro combinate, si riferiscono a: 
1. questionario di comprensione di un testo  
2. lettera o e-mail personale 
Durata della prova 2 ore lingua inglese 2 ore lingua francese 
Si  propongono i seguenti  criteri di valutazione della prova
Comprensione scritta  Comprensione del testo;  Pertinenza della risposta;  Capacità di rielaborazione personale;  Competenza linguistica (ortografia, grammatica e lessico) Produzione scritta:   Attinenza alla traccia e al layout standard;  Validità del contenuto;  Capacità di rielaborazione personale;  Competenza ortografica, grammaticale, lessicale e comunicativa

PROVE D’ESAME PER GLI ALUNNI CON DSA
 (specificare nel dettaglio)
PROVE D’ESAME PER GLI ALUNNI CON DISABILITA’ 
 (specificare nel dettaglio)
Il COLLOQUIO  è finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle conoscenze. abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione. 
 Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare attenzione alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio. 
I criteri di valutazione sono definiti dalla Commissione d’esame.
1. Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. 
2. Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria.
3. Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. Per frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore. 
4.  La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi. 
5. L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi.
Certificazione Competenze 
 La certificazione delle competenze è redatta durante lo scrutinio finale dal consiglio di classe ed è rilasciata agli alunni che superano l’esame di Stato.
Per gli alunni che hanno partecipato alle prove Invalsi la certificazione delle competenze è integrata con i livelli raggiunti (cfr. DM 742/2017).
Per gli alunni privatisti la certificazione delle competenze non è prevista.
Letto Approvato dal Consiglio in data ………                 
                                                                      Il Coordinatore del    Consiglio di Classe    
                                                                                         prof.………………………………….    
	Il Consiglio di Classe  3^ ………. *      

	1
Italiano e Approfondimento 
Docente 
Firma
2
Storia
3
Geografia
4
Lingua Inglese
5
Lingua Francese
6
Arte
7
Musica
8
Ed. Fisica
9
Religione
10
Matematica e Scienze
11
Tecnologia
12
Attività di Sostegno



*da controfirmare solo la copia cartacea. 
�	 Gli alunni con diagnosi specialistica di disturbo specifico di apprendimento (DSA) dovranno sostenere tutte le prove scritte (con eventuale dispensa della prova di lingue straniere, qualora previsto già in corso d’anno dal PDP) eventualmente affiancati da un tutor appositamente nominato. Essi avranno diritto all’impiego degli strumenti compensativi e misure dispensative ritenuti più idonei, oltre che all’eventuale assegnazione di maggior tempo a disposizione per lo svolgimento delle prove, come indicati nei Piani Didattici Personalizzati (P.D.P.) redatti dai Consigli di Classe e come indicati nella nota ministeriale prot. 26/A del 4 gennaio 2005, nel D.P.R.122 del 22 giugno 2009, art.10, nella Legge n. 170 del 2010 e ribaditi nella circ. n.48 del 31 maggio 2012.





�	 La valutazione finale degli alunni con disabilità certificata sarà operata sulla base del Piano Educativo Personalizzato (P.E.I.), al fine di valutare il processo formativo in rapporto alle potenzialità, ai livelli di apprendimento e di autonomia iniziali. Gli alunni potranno svolgere una o più prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del P.E.I., secondo quanto previsto dall’art. 318 del Testo Unico. La sottocommissione potrà eventualmente assegnare un tempo differenziato per l’effettuazione delle prove da parte degli alunni con disabilità (15 minuti in più).


�	 Vedi nota 1


�	 Vedi nota 2


�	 Vedi nota 1


�	 Vedi nota 2
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